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Una grande e bella casa ospita un gruppo di persone. 
Queste iniziano ad accumulare immondizie: in salot-
to, nella vasca da bagno, tra le rose del cortile, sparse 

in giro ovunque. Fumano e bruciano scorie tenendo le fine-
stre chiuse, sprecano l’acqua e la insudiciano, maltrattano 
gli animali domestici. La dispensa e il frigorifero vengono 
saccheggiati, nessuno si preoccupa delle provviste future. 
I pochi che hanno da mangiare lo accaparrano: quattro su 
sette rimangono tra fame, sete e malattie.
Gli abitanti hanno tagliato quasi tutte le piante e ricoperto 
d’asfalto quello che, un tempo, era un bellissimo giardino.
Proprio sul comodino, alcuni di loro tengono quantità di 
esplosivo tali da far saltare in aria il quartiere intero. Da fuo-
ri si sentono urla, lamenti e spari. Si diffonde un odore nau-
seabondo, l’aria attorno è fumosa e giallastra.
Voi abitate proprio di fronte; sareste preoccupati? Chiamere-
ste la polizia, i servizi sociali? Che cosa stanno facendo a loro 
stessi, agli altri che sono lì, al loro ambiente? Pensereste che 
sono impazziti.
A un esame più approfondito e compassionevole, direste che 
stanno riflettendo fuori quella paura che, dentro, li rende 
così patologicamente separati dal proprio ambiente, dagli 
altri e da se stessi.
Onestamente, è facile riconoscere che quella casa si chiama 
Terra, e che quelle persone siamo noi.

Capitolo I
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La realtà
Noi stessi, gli altri e tutto l’ambiente circostante siamo par-
te di un unico insieme: quello che percepiamo come realtà. 
La triangolazione di questi fattori pare produca il fantastico 
ologramma che riconosciamo come esistenza. 
Sebbene ognuno la decodifichi a modo suo, la realtà si crea 
proprio da questi tre punti focali.
Questi elementi vengono separati l’un l’altro, principalmen-
te a causa delle nostre percezioni.
Percepire separatamente noi, tutto il resto e gli altri, è fun-
zionale alla vita stessa. Senza questo espediente, non po-
tremmo sopravvivere. Se non avvertissimo la separazione 
tra noi e un albero, camminando ci andremmo a sbattere 
contro. Se passasse un autobus e noi fossimo per strada, lo 
accoglieremmo a braccia aperte. Se non vivessimo noi come 
differenti dall’altro, saremmo sazi del cibo mangiato da 
chiunque, o soffriremmo il dolore fisico altrui.
Le tappe per la necessaria creazione di questa diversificazio-
ne sono vissute nelle prime fasi della vita, nelle quali è essen-
ziale riuscire a distinguere tra sé e tutto ciò che non è sé.
L’uomo inizia, da bambino, a sperimentare che il proprio 
corpo è separato da quanto lo circonda.
Prosegue poi nel processo di crescita e si sintonizza sul 
proprio livello emotivo, sempre più indipendentemente da 
quello della madre e degli altri che sono intorno.
Il Sapiens continua quindi a configurarsi nel campo psicolo-
gico, dove gli anni dell’adolescenza richiederanno una scelta 
tra i vari modelli di personalità visti o imitati fino ad allora.
Ora è pronto per la sopravvivenza; il processo di creazione 
dell’ego lo ha reso abile di camminare nel mondo.
Ma questa abilità è apparente e fittizia, poiché continuia-
mo a scavare e scavare il solco delle separazioni. Migliaia di 
anni di storia hanno creato sistemi di credenze e paure che 
risuonano dentro di noi, che sono ben radicate nell’incon-
scio collettivo. Ne risulta un essere umano contemporaneo 
profondamente alienato: diviso da sé -corpo testa e spirito. 



CAPITOLO I 5

Diviso dagli altri: giudizio, costume, difficoltà di relazione. 
E diviso dalla natura che lo circonda. 
Si possono così facilmente individuare le separazioni fonda-
mentali. 
La separazione dal pianeta, dalla natura  -il che è evidente. 
Dagli altri, il che è palese. 
E da noi stessi, il che è addirittura conseguente.
A rinvigorire queste divisioni profonde è la paura. Conscia, 
inconscia, sociale e individuale che sia.
In particolare, maggiore è la paura che viviamo e respiria-
mo, più grande è la distanza che separa e frammenta gli ele-
menti della realtà.
Questa separazione è dolorosa, e ha conseguenze tragiche. 
Conseguenze che sono individuali, sociali e ambientali, che 
sono sotto gli occhi di tutti. Questa divisione non è affatto 
funzionale alla vita: né alla propria, né a quella degli altri né 
a quella del creato.
Viceversa, minore è la paura, più le separazioni si riducono.
In un certo senso, questo approccio rappresenta buona par-
te del lavoro di terapia psicologica: affrontare e cercare di 
superare le proprie paure. Il risultato però non è olistico, 
ovvero non tende a trasformare le separazioni, in quanto è 
un approccio che spesso ignora la possibilità dell’individuo 
di essere uno, sano, indiviso da sé e dalle altre parti che for-
mano la realtà. È sufficiente che le paure si riducano a un 
livello socialmente accettabile, ritenuto normale, che vada 
bene per l’integrazione nel costume e nel ciclo economico. 
Ciò che esula da questa linea di demarcazione è considerato 
patologia, quindi oggetto di trasformazione o cura.
Ma, a ben guardare i riflessi globali delle nostre separazioni, 
ciò che è ritenuto normale pare piuttosto patologico. Quel 
che basta alla società non è sufficiente per l’individuo; la 
somma delle insufficienze individuali determina la media 
della normalità, in un insano circolo vizioso.




